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Vaccinati 9 italiani su 10

Supera il 90% il 
numero di cittadini 
che ha fatto almeno 
una dose. Insieme ai 
guariti da meno di 6 
mesi portano al 93% la 

percentuale di chi ha una forma 
di protezione dal Covid.
E più di 33 milioni di persone 
hanno ricevuto la dose booster

Nuovi positivi in calo

Raggiunto la scorsa 
settimana il plateau, i 
nuovi casi positivi 
cominciano a flettere.
Ieri sono stati 118.994 
con un tasso di 

positività al 12,3 % sui tamponi 
effettuati. Mercoledi scorso 
erano 167.000, al 15,2%.
Ancora tanti (395) i morti

Meno ricoveri in corsia

Per la prima volta 
dopo molte settimane 
calano anche i ricoveri 
nei reparti ordinari
(dove la media 
nazionale dei posti 

letto occupati si è attestata al 
30%) e nelle terapie intensive 
dove la percentuale di 
occupazione è scesa al 16 %

In aula 8 studenti su 10

L’81,3% di ragazzi sta 
frequentando le 
lezioni in classe,
il 92% dei docenti è 
presente e il 93,5% del 
personale tecnico 

amministrativo. Sono gli ultimi 
dati sulle lezioni in presenza 
aggiornati a ieri forniti dal 
ministro dell’Istruzione Bianchi
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I punti

Dalla campagna per le immunizzazioni alla curva dei contagi, i dati che fanno sperare
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Medie e superiori
Gli immunizzati
sempre a scuola
Sì al test casalingo

Gli alunni della scuola 
dell’infanzia e della materna, che 
hanno tra 0 e 5 anni, finora 
andavano tutti in quarantena al 
primo caso positivo nella stessa 
classe. Da lunedì si cambia e fino 
a quattro colpiti dal coronavirus 
le attività scolastiche 
proseguono. Per i bambini non 
sono previste le mascherine ma i 
docenti dovranno indossare la 
Ffp2, fino al decimo giorno 
successivo all’accertamento 
dell’ultimo caso positivo in 

classe. Dal quinto 
caso nella stessa 
sezione o gruppo 
classe (accertato 
entro cinque 
giorni dal primo) 
le attività sono 
sospese per 

cinque giorni e tutti gli alunni, 
che non possono essere vaccinati, 
devono stare a casa. Nel decreto 
non c’è alcun riferimento a 
quanto chiesto dalle Regioni che 
suggerivano la permanenza in 
classe dei bambini contagiati di 
recente, partendo dal 
presupposto che le persone così 
giovani non si infettano due volte 
in breve tempo. La politica del 
governo è stata quella di 
aumentare considerevolmente il 
numero dei casi necessari prima 
dello stop ma di non fare 
distinzioni tra gli alunni. 

Era una delle misure attese ormai 
da molti giorni e annunciate da 
più parti. Il Green Pass di chi ha 
fatto la terza dose, come quello di 
chi ha preso l’infezione dopo la 
somministrazione delle prime 
due, avrà una durata illimitata. La 
misura è necessaria perché non è 
prevista alcuna quarta dose, 
almeno per il momento, e a breve 
tutti coloro che hanno fatto il 
booster per primi, cioè subito 
dopo l’estate, si sarebbero trovati 
senza il certificato verde. E così 

l’Italia, che dal 
primo febbraio ha 
deciso di ridurre la 
validità del Green 
Pass da nove a sei 
mesi (al contrario 
degli altri Paesi 
europei) fa una 

nuova modifica allo strumento 
giudicato fondamentale per 
tenere sotto controllo la 
pandemia. 
Per quanto riguarda gli altri 
certificati verdi, cioè ottenuti 
quindici giorni dopo la prima dose 
oppure dopo la seconda, resta 
quindi la validità di sei mesi. Nel 
decreto si specifica anche che a 
chi viene infettato più di 14 giorni 
dopo la prima dose viene rilasciato 
un Green Pass di sei mesi, nel 
senso che la positività vale come 
una nuova somministrazione ma 
non sostituisce il booster.

Le misure

Niente più Dad
per i vaccinati

E con il booster
il pass è senza limiti

395
I decessi

In calo rispetto a 
martedì (427). È 
147.320 il totale 
delle vittime da 
inizio pandemia

I bambini delle elementari 
possono fare il vaccino, anche se 
le coperture al momento sono 
ancora basse. Circa 530 mila 
bambini su 3,6 milioni hanno 
fatto due dosi e ce ne sono altri 
500 mila che aspettano la 
seconda. Il decreto prevede che 
fin quando i casi in una classe 
sono quattro l’attività continua e 
docenti e alunni devono 
indossare le mascherine Ffp2 
fino al decimo giorno successivo 

all’accertamento 
dell’ultimo caso. 
Se qualcuno ha 
dei sintomi deve 
fare obbligatoria-
mente un 
tampone. Con 
cinque o più casi, 

invece, resta in classe solo chi ha 
fatto 2 dosi di vaccino o è guarito 
da meno di 120 giorni, nonché gli 
esenti dalla vaccinazione. Gli 
altri alunni fanno la Ddi 
(didattica digitale integrata) che 
però viene ridotta da 10 a 5 
giorni. L’ultima regola crea una 
differenza tra la popolazione 
scolastica e quella generale, 
nella quale i non vaccinati che 
hanno avuto contatti a rischio 
devono stare in quarantena 10 
giorni. Il Cts ha chiesto di 
rendere omogenea la regola, e 
portare a 5 giorni per tutti il 
periodo di stop. 

Materne
Bambini in classe
fino a 4 contagi
al quinto tutti a casa

Colori
In zona rossa
il lockdown scatta
solo per i No Vax

Nel decreto si equiparano le 
scuole medie e le superiori, cioè si 
prosegue sulla strada presa con gli 
atti precedenti. In questi cicli 
scolastici la vaccinazione è più 
diffusa e si è già iniziato a 
somministrare il booster. Sono 
vaccinati con due dosi da meno di 
120 giorni circa 900 mila ragazzi. 
Inoltre, su un totale di 4,6 milioni 
di italiani nella fascia di età 12-19, 
in 1,2 milioni hanno fatto il 
booster. Quindi oltre 2 milioni di 

studenti non 
faranno più la Dad. 
Il decreto prevede 
che con un caso 
l’attività vada 
avanti e tutti 
indossino la Ffp2. 
Chi ha sintomi 

deve fare un test e va bene anche 
un autotest di quelli casalinghi. È 
la prima volta che a questo esame, 
che possono fare anche gli 
studenti delle elementari, viene 
dato valore ufficiale. Con due o più 
casi in classe, chi ha fatto due dosi 
o è stato positivo da meno di 120 
giorni oppure ha la terza dose 
resta in classe, così come chi è 
esente dal vaccino. Tutti gli altri 
devono invece fare la didattica 
digitale integrata, che dura 5 
giorni. Per rientrare basta il 
tampone negativo e non è 
necessario un certificato della Asl 
o del medico. 

Le Regioni avevano chiesto e si 
aspettavano, anche perché erano 
state fatte aperture da parte del 
ministero alla Salute, l’abolizione del 
sistema dei colori per individuare le 
restrizioni da applicare nei vari 
territori. Almeno per ora, però, non 
si cambia ma vengono introdotte 
novità per chi è vaccinato. Il decreto 
infatti rende uguali le regole della 
zona rossa a quelle della gialla e 
arancione per chi ha ricevuto le 
somministrazioni. «La fruizione dei 

servizi, lo 
svolgimento delle 
attività e gli 
spostamenti, 
limitati o sospesi ai 
sensi della 
normativa vigente, 
sono consentiti 

esclusivamente» a chi ha il Super 
Green Pass (quindi non quello da 
tampone). La regola vale anche per i 
servizi di ristorazione. 
Quanto previsto, comunque, è 
destinato a restare sulla carta, per 
un bel po’ se non per sempre. Da 
mesi, malgrado anche la pesante 
ondata di Omicron, nessuna Regione 
va in rosso. Adesso, inoltre, la curva 
dei contagi e anche quella dei 
ricoveri ospedalieri, sono in calo. 
Quindi nelle prossime settimane si 
vedranno Regioni entrare negli 
scenari meno pesanti dal punto di 
vista delle misure, come il bianco e il 
giallo. 

A coloro che arrivano dall’estero 
e hanno un certificato delle 
autorità sanitarie del proprio 
Paese che attesta la guarigione 
oppure la vaccinazione (con 
medicinale autorizzato o 
riconosciuto da noi) da oltre 6 
mesi è consentito accedere ai 
servizi per i quali in Italia è 
richiesto il Green Pass 
rafforzato. Queste persone 
dunque non hanno bisogno 
della terza dose e soprattutto 

per loro il 
certificato verde 
vale più di 9 mesi. 
Questa misura si 
è resa necessaria 
perché in Europa 
e anche in altri 
Paesi del mondo 

il Green Pass ha una validità più 
lunga che da noi, 9 mesi 
appunto contro 6. Chi arriva da 
fuori quindi dovrà fare il 
tampone per accedere a una 
lunga serie di servizi, come 
entrare in hotel o andare al 
ristorante, attività non più 
permesse agli italiani, che 
devono essere per forza 
vaccinati. La norma ricorda che 
il test ha validità di 48 ore se è 
rapido oppure di 72 se è 
molecolare. Questo renderà la 
vita piuttosto difficile al turista 
vaccinato con due dosi da più di 
sei mesi. 

Green Pass
Con la terza dose
la carta verde
non ha scadenza

Meno restrizioni sulla scuola: scende a cinque giorni 
la didattica a distanza. Zona rossa solo per i No Vax 

Nuove regole per chi arriva dall’estero 

Il bollettino
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Elementari
Con più di 5 casi
rimangono in aula
vaccinati e guariti 

12%
Tasso positività

Con 118.994 
nuovi casi e 
964.521 
tamponi l’indice 
scende al 12,3%

A scuola

L’hub attrezzato 
per vaccinare 
i bambini tra 
i 5 e gli 11 anni 
in una scuola 
del rione Sanità 
a Napoli

Turisti stranieri
Se hanno certificati
oltre il sesto mese
servirà il tampone

di Michele Bocci

-25
Rianimazioni

Calano i ricoveri 
nelle intensive e 
anchenei reparti 
ordinari Covid: 
-323 
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Il dato registrato nel bollettino
epidemiologico di ieri fa im-
pressione: la Puglia piange al-
tre 37 vittime a causa del Co-
vid. I decessi non sono avvenu-
ti, tuttavia, solonelle ultime24
ore: 6 sono quelli rilevati ieri e
altri 31 registrati nei giorni
scorsi. Morti che si vanno ad
aggiungere alle oltre 200 vitti-
me già registrate dall’inizio
dell’anno. Di contro, il dato
confortante arriva dagli ospe-
dali della regione: in un solo
giorno sono 35 i pazienti guari-
ti e dunque dimessi dai reparti
di area medica dei nosocomi
pugliesi. E un altro dalla tera-
pia intensiva. In termini per-
centuali, dunque, secondo il
monitoraggio giornaliero di
Agenas (Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali)
i posti letto occupati in area

media scendono al 23%. Due
punti percentuali in meno,
dunque, in 24 ore. Resta stabi-
le al 12% invece il tasso di occu-
pazione nelle terapie intensi-
ve.
Sul fronte dei contagi, anco-

ra, risale di due punti percen-
tuali attestandosi al 13% il tas-
so di positività dei tamponi
processati. A fronte di 54.777
test effettuati, ieri in regione si
sono registrati 7.141 nuovi casi
di Covid. I nuovi casi sono così
distribuiti: 2.155 in provincia
di Bari, 651 nella provincia Bar-
letta-Andria-Trani, 628 in
quella di Brindisi, 1.067 nel

Foggiano, 1.726 nel Leccese,
803 nel Tarantino. Altri 71 casi
riguardano residenti fuori re-
gione mentre per altri 40 con-
tagi è in via di definizione la
provincia di appartenenza.
Delle 123.458 persone attual-
mente positive in Puglia, 679
sono ricoverate in area non cri-
tica (martedì erano 715) e 61 in
terapia intensiva (martedì era-
no62).
Intanto le Asl continuano a

spingere sulla campagna vac-
cinale. Nel territorio della Asl
Bari nelle scorse ore sono stati
somministrati 9.555 vaccini,
grazie ai quali è stata superata

la soglia delle 60mila dosi nel-
la fascia 5-11 anni. Con l’apertu-
ra a sportello dei 22 hub di po-
polazione, tutti con accesso li-
bero sia per adulti sia per bam-
bini, l’azienda sanitaria ha
messo in campo la massima
capacità vaccinale possibile.
Ma già oggi nell’hub di Alta-
mura dalle 15 alle 18 è in agen-
da una seduta straordinaria di
vaccinazione per gli utenti (da
5 a 18 anni) della Neuropsichia-
tria dell’Infanzia e dell’Adole-
scenza dell’Alta Murgia. Ma
prosegue anche la campagna
vaccinale in Asl Lecce con
6336 vaccinazioni - di cui 425
primedosi, 1168 secondedosi e
4743 terze dosi - somministra-
temartedì. E altre 7mila in tut-
to sono state garantire dalle
Asl di Taranto eBrindisi.
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Green pass obbligatorio
Pugliesi ligi alle regole:
3mila controlli, una multa
`Il report di Prefetture e forze dell’ordine
nelle prime ore con le nuove norme

PaolaCOLACI

Green pass obbligatorio e stret-
ta sui controlli: più di 3mila
(3.055) le verifiche delle forze
dell’ordine in Puglia nella sola
giornata di martedì. E in coin-
cidenza, dunque, con l’esordio
della nuova misura che impo-
ne il certificato verde “base”
per accedere a uffici postali,
banche e attività commerciali.
Ma zero cittadini multati per
mancato possesso del “pass”.E
l’unica sanzione è stata elevata
per mancato rispetto dell’ob-
bligo di indossare lamascheri-
naall’aperto.
Più che positivo, dunque,

l’esito dei controlli effettuati il
primo febbraio a Bari e
nell’areametropolitanama an-
che nella Bat e nelle province
di Lecce e Brindisi. I report so-
no stati resi noti nelle scorse
ore dalle Prefetture pugliesi. E
i pugliesi, almeno per il mo-
mento, si sono dimostrati ligi
alle regole e rispettosi delle di-
sposizioni imposte. A fronte di
centinaia di esercizi e attività
commerciali controllate, anco-
ra, Stando ai dati divulgati ieri
dalla Prefettura di Bari, a fron-
te di 1.285 cittadini controllati
nel 100%dei casi è stato esibito
un “pass” in regola. Rispetto
delle regole anche in bar, risto-
ranti, negozi a attività com-
merciali: in tutto 157 gli eserci-

zi controllati. E in un solo caso
è stata il titolare è stato sanzio-
nato per non aver vigilato su
assembramenti non consenti-
ti. Nulla da segnalare anche
nella provincia di Barletta-An-
dria-Trani: 365 le persone con-
trollate dalle forze dell’ordine
e 16 le attività visitate dalle for-
ze dell’ordine. Ma nessuna
multa elevata. Stesso trend an-
che nel Salento. Durante la
giornata di martedì le forze
dell’ordine in tutta la provin-
cia hanno chiesto a 450 cittadi-
ni di esibire il Green pass nei
locali commerciali o a bordo
deimezzi pubblici. E nella tota-
lità dei casi la risposta è stata
positiva. In regola anche le 66
attività commerciali controlla-

te.
È residente in provincia di

Brindisi, invece, l’unico cittadi-
no lo scorso primo febbraio è
stato trovato a spasso dalle for-
ze dell’ordine senza lamasche-
rina Ffp2 ancora obbligatoria
anche all’aperto sino al 10 feb-
braio. Inevitabile, dunque, la
sanzione da 400 euro. In rego-
la con l’obbligo di Green pass,
invece, i 995 cittadini control-
lati e le 120 attività commercia-
li che sono state visitate dalle
dell’ordine. Per altri due titola-
ri di esercizi pubblici è, invece,
scattata la sanzione.
Cittadini rispettosi della re-

gole, dunque. Ma c’è anche chi
negli uffici delle Prefetture -
analizzando i report sui con-
trolli - attribuisce il bilancio
positivo delle verifiche al tasso
ormai elevatissimo di copertu-
ra vaccinale anti-Covid dei pu-
gliesi. La regione resta, infatti,
ai vertici della classifica nazio-
nale per ciclo vaccinale com-
pletato e terza dose sommini-
strata: per l’interapopolazione
pugliese dai 12 anni la copertu-
ra attraverso booster sale al
67% (+4,1% della media nazio-
nale). Ma la Puglia resta sem-
pre in testa alla classifica na-
zionale anche per la vaccina-
zionedella fascia5-11 anni, con
il 49,1% (16,7 punti sopra lame-
dia nazionale che invece è del
32,4%. Non basta. Il 26% della
fascia in età pediatrica ha già
ricevuto la secondadose.
Intanto nella serata di ieri il

Consiglio dei ministri ha ap-
provato il nuovo decreto Co-
vid. Il provvedimento intervie-
ne sulla durata del Green pass
per chi ha già ricevuto il boo-
ster e per i guariti che hanno ri-
cevuto una, due o tre dosi di
vaccino. Nel dettaglio, la dura-
ta della certificazione “per chi
ha tre dosi, oppure due dosi ed
ha già avuto il Covid, diverrà
indefinita”. Fino ad un’even-
tuale pronuncia delle autorità
regolatorie del farmaco, dun-
que, il Super Green pass non
avrà un limite temporale. Le
nuove regole scatteranno dal
giorno dopo la pubblicazione
del decreto in Gazzetta Ufficia-
le.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nel territorio
regionale
verifiche
in oltre
500 esercizi
commerciali

Il governo
ha deciso:
carta verde
senza scadenza
con tre dosi
di vaccino

Il coronavirus

La situazione

`In 24 ore solo una sanzione elevata
per mancato uso della mascherina Ffp2

I controlli delle forze dell’ordine in Puglia

Il virus miete ancora vittime: 37 morti
Ma gli ospedali cominciano a svuotarsi
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Puglia

I bimbidella scuola
maternaresteranno
ascuola finoal
quintocontagio in

classe.Poiandranno in
quarantenaper5giorni.
Rientroammessosolodopo
untamponeantigenico.

Incasodiun
contagio, lezioni in
presenzacon
mascherinaFfp2per

10giorniper ibambinidelle
elementarivaccinati. Se i
positividiventasserocinque,
nonvaccinati inDad.

Allemedieealle
superiori, condue
contagi inclasse
andranno inDad,per

5giorni, soltantocoloro i
qualinonhannocompletato
il ciclovaccinale.

Bene,perLopalco,
regolepiùsemplici
per la scuola«che
nonèmotoredi

contagi». Secondo l’ex
assessoreallaSalutepugliese
inprimavera«andràmeglio».

La Didattica a distanza va in
soffitta, almeno per tutti gli
studenti che hanno completa-
to il ciclo vaccinale, dose boo-
ster compresa, o che sono gua-
riti dal Sars-Cov2 da meno di
quattro mesi. Indipendente-
mente dal numero di contagi
nella classe, chi – alunno delle
elementari o studente delle su-
periori - ha scelto la vaccina-
zione potrà continuare a se-
guire le lezioni in presenza.
Per le scuole materne, fre-
quentate per la maggior parte
da bimbi che per età non han-
no ancora accesso ai vaccini e
non indossano le mascherine,
si dovrà restare a casa solo se
nella classe ci saranno cinque
positivi, nonpiù soltantouno.
Il Governo Draghi ha accol-

to le indicazioni del Comitato
tecnico scientifico che suggeri-
va un allentamento delle mi-
sure anti-Covid nelmondo del-
la scuola: ha modificato le re-
gole che più appesantivano il
lavoro degli istituti e dei diri-
genti scolastici in particolare,
complicando la vita alle fami-
glie; le ha semplificate, ade-
guandole alla fase endemica
di circolazione del virus e in-
troducendo per la prima volta
il discrimine del vaccino, pun-
to che ha spinto la Lega, come
annunciato già martedì scor-
so, ad astenersi dal voto per-
ché contraria alla distinzione
fra vaccinati e non. Per questi
ultimi, cioè per i non vaccina-
ti, la Dad scatterà al quinto
contagio alle elementari e al
secondo per lemedie e le supe-
riori.
Il decreto entrerà in vigore

dal giorno dopo la pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale,
presumibilmente lunedì 7 feb-
braio. Aprendo i lavori del
Consiglio dei Ministri, il pre-
mier ha sottolineato che «la
scuola in presenza è da sem-
pre la priorità dell’esecutivo:
veniamo incontro alle esigen-
ze delle famiglie, che trovano
il regime attuale delle quaran-
tene troppo complicato e re-
strittivo. Vogliamo un Italia
sempre più aperta, soprattut-
toper i nostri ragazzi».
Come funzionerà? I bimbi

della scuolamaterna resteran-
no a scuola fino al quinto con-
tagio nella propria classe. Poi
andranno in quarantena, che
durerà cinque giorni, e non
più dieci. Potranno rientrare
dopo essersi sottoposti a tam-
pone antigenico in farmacia,
gratuito se c’è la prescrizione
delpediatra.
Nel caso in cui in classe vi

sia un contagio, i bambini del-
le elementari vaccinati do-
vranno indossare per 10 gior-
ni lamascherina Ffp2,ma con-
tinueranno a frequentare le le-
zioni in presenza. Se i casi po-
sitivi aumentassero e da uno
diventassero cinque, i non vac-
cinati andrebbero inDadeper
rientrare dovrebbero poi mo-
strare l’esito di un tampone
molecolareo antigenico.
Alle medie e alle superiori,

con due contagi in classe an-
dranno in Dad soltanto coloro
i quali non hanno completato
il ciclo vaccinale. Staranno a
casa per cinque giorni e po-
tranno tornare se il tampone

al quale dovranno sottoporsi
risulterànegativo.
Un’altra novità, destinata a

fardiscutere, è lapossibilità di
fare il tampone a casa, qualo-
ra alunni e studenti presentas-
sero sintomi compatibili con
il Covid, tampone accompa-

gnato – se negativo – dall’auto-
certificazionedel genitore.
«Questo nuovo impianto di

regole - ha detto il presidente
della sezione pugliese dell’As-
sociazione nazionale presidi,
RobertoRomito - ci trova sicu-
ramente d’accordo, nella spe-

ranza che le Asl non si adope-
rino per complicare tutto
un’altra volta.Queste direttive
ci consentiranno di ridurre i
tempi e semplificare le moda-
lità di permanenza a scuola in
sintonia con quella che sem-
bra essere la fase calante della

pandemia. Ci riserviamo co-
munque - ha conclusoRomito
- un giudizio più meditato do-
po un esame analitico del de-
creto».
«Dobbiamo pensare a un ri-

torno a una situazione come
quella di prima della pande-
mia in ambiente scolastico,
che non è statomotore di con-
tagi» e, dunque, benea «poche
regole semplici» per l’epide-
miologo Pier Luigi Lopalco,
già assessore alla Salute in Pu-
glia e docente di Igiene all’Uni-
versità del Salento. «La nor-
malizzazione - ha detto - arri-
verà, prevedibilmente, con la
primavera». Quando, questo
l’auspicio, il numero dei rico-
veri e dei contagi sarà sensibil-
mente calato e, di pari passo,
sarà aumentato quello dei vac-
cinati, indebolendo il virus e
restituendo anche ai pugliesi,
soprattutto ai più piccoli, uno
scampolo di agognata norma-
lità.

P.Anc.
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Addio Dad per i vaccinati
e quarantena di 5 giorni
Scuola, così si volta pagina
`Le nuove norme varate ieri dal CdM:
lezioni da casa solo per i non immunizzati

Il coronavirus

Le misure

L’epidemiologo assicura:
«Meglio in primavera»

Il COVID A SCUOLA

FONTE: Cabina di regìa

Nelle scuole d’infanzia (0-6 anni)

Nelle primarie

Con 2 casi in classe

Dad e quarantena solo per i

non completamente vaccinati

Con 1 caso in classe

tutti a scuola in presenza

Bambini a casa

al 5° contagio.

Possibile Dad

per 5 giorni

Dopo il primo caso

di positività

scatta per tutti l’obbligo

di autosorveglianza

Nelle medie e superiori

Per tutti

Quarantena a casa e Dad

a partire dal 5° caso positivo

per i non vaccinati

con ciclo completo

Dad e quarantena

durano 5 giorni

(non più 10)

C

COVID-19

T

`Romito (Anp): «Sì alla semplificazione»
Lopalco: «Quadro in miglioramento»

Zoom

2

Scuola materna: in classe
fino a cinque contagiati

Elementari, con 5 positivi
in Dad solo i non vaccinati

Medie e superiori: 2 casi
a casa solo i non vaccinati

1

3

4
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Covid, nuovo picco
di decessi in Puglia
TARANTO - Il Covid in Puglia continua ad uccidere. Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati 
effettuati 54.777 test per l’infezione da Covid-19 coronavirus e sono stati registrati 7.141 casi 
positivi, così suddivisi: 2.1554 in provincia di Bari, 651 nella provincia BAT, 628 in provincia di 
Brindisi, 1.067 in provincia di Foggia, 1.726 in provincia di Lecce, 803 in provincia di Taranto, 
71 casi di residenti fuori regione, 40 casi di provincia in definizione. Sono stati registrati 37 
decessi. 
Un numero impressionante, che nasce dal computo di quelli registrati nelle ultime 24 ore, 
sono 6, e da dei recuperi dei dati dei giorni precedenti. Ricordiamo che martedì i decessi era-
no stati 18, lunedì 17: cifre che, comunque, restano molto elevate. I casi attualmente positivi 
sono 123.4581; 6795 sono le persone ricoverate in area non critica, 61 sono in terapia intensi-
va. Dall’inizio dell’emergenza sono stati effettuati 7.813.686 test; 618.045 sono i casi positivi; 
487.040 sono i pazienti guariti; 7.270 sono le persone decedute. I casi positivi sono così suddi-
visi: 211.206 nella provincia di Bari; 63.497 nella provincia Bat; 58.109 nella provincia di Brin-
disi; 96.501 nella provincia di Foggia; 96.921 nella provincia di Lecce; 85.295 nella provincia 
di Taranto; 4.535 attribuiti a residenti fuori regione; 1.981 di provincia in definizione. 
Ad ogni buon conto, la Puglia resta sempre in testa alla classifica nazionale per la vaccinazione 
della fascia 5-11 anni, con il 49,1%, 16,7 punti sopra la media nazionale che invece è del 32,4%. 
Il 26% della fascia in età pediatrica ha già ricevuto la seconda dose. La terza dose/richiamo per 
l’intera popolazione pugliese dai 12 anni in su sale come copertura al 67% (+4,1% della media 
nazionale). 
La campagna vaccinale in Asl Taranto nella giornata di martedì ha registrato 4.604 dosi som-
ministrate in totale: 327 prime dosi, delle quali 49 pediatriche; 1.421 seconde dosi, delle quali 
850 pediatriche; 2.856 richiami. 
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